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D E L L' A R T E

ET VNI VERSITA
DE MEDICI ET SPEZIALI

Della Città di Firenze,

Parte Seconda.

quale fi contiene la dichiarazione de$ejì 3 mifure
& t Succedanei.

L grano fifcriuecofiG.
Lo fcropolo pefà gr-ani ventiquattro 5 e
comunemente venti del faggiomercan-
tile,&{ìfcriuein quefta maniera. 3.

La dragmapefà fcropolitre^efifcnuein
queftomodo. 3.

L'oncia pefa dragme otto,& apprefioà
Vimziani dragmonouc,&:iìicriiaecofì. onc. ò vero.

La libbra pefa once dodici, Se fi feri ue cosi, lib.
lì manipolo contieni quanto lì piglia con la mano, di hetf-

be ,ò cofèfimili,& fi feri ue in quello modo. Ni.
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DE SVCCE DANEJ.

N quello Succedaneo fono notate alcune me¬
dicine {empiici, le quali alprefenreermpof-
fìbile prouedere, ó vero in quelle parti molto
diffìcile; in cambio delle quali determiniamo,
che s'vfino certe altre poffe à rincontro delle

fopradette, e queflo si n ten de fino à tanto, che il temp o, e la
prouidenzade'noflri Serenifsimi Signori ne prouegghmo
lifuo felice flato,come hanno fatto in molte altre cofe necef-
fariealben viuere, Quando faranno pofli à dirimpetto à vn
femplice, due tre ,ò più Succedanei ,s'mtenda, che fi pigli
il primo, come più a propofito, che il lecondo, 6c il lecon -
do, che il terzo, & coli feguitando degli altri Quegli che
noi habbiamolafciati indietro, óc che erano nell'altro ricet¬
tario, l'habbiamo fatto ò perche non firitrouano nelle ricet¬
te di queflo.ò perche fi fono ritrouati i veri '5 come il Dittamo
<jli Candia, il Tymo di Candia, la Lacca, il Meu, Se fìmili.
Per l'Acacia. Acacia che viene hoggi di Soria, ha-

uédo le qualità che fono mefle da
Diofcorideóc Galeno, {è non fugo
di Lentifco.

Acoro • Calamo aromatico delle Spezierie, d
Galanga groffa, 6 leradici d'Afaro •

Acqua marina. Acqua lib. i.fale onc.ii i i. bolli à fala-
moia di pefee.

Allume rotódo,e liquido. Allume di roccho bianco-
Animi, che kviene d'Aleflàndria, o

quello che viene di Candiate non
quello che nafee in Tofeana •

Quel fème, ò frutto portato hoggi fi
mi le alle cubebe che é fènza picciuo¬
lo ò le radici d'Afaro ó caìamo aro¬
matico delle (pezierie.

Affa fetida delle fpezieri>,ò fagapeno
Alpaito

Ammi.

Amomo,

Afta.
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Afpalto. Quel legno molto odorato, eh?hog~

gi fi porta dentro di colore gaggio-
lino chiaro ,di fuori bianco.

Bal/amoliquore,ó Balfàmo dell'Indie occidentali fatto
opoballamo per incifionedi color d'oro non trop

podi leccato, ò il medefirao dell'in¬
die di color tanè feuro ♦

Balfàmolegno, che e Cipperi.
ilz'lobailamo.

Ballamo lemc,che è il Noci mofeade, ò Gherofani.
corpobalfàino

Been bianco, <Sc Been Radici di paftinaca faluatica, bianch*,
rollo. & ro(Ta, volgarmente detei pa/iric-

ciani,
Berberi. Crefpmo, cioè berberi volgare.
Bolo armeno. Bolo armeno dell'Elba bianco sgial!o f

ò rodo, ò il rollo che fi porta d" A!ef«
(andr:a.

Calamo odorato. Calamo aromatico delle Spezierie, è
ibaccelletti minori.

Cardamomo de Greci. Cardamomo delle fpezieric, che ha
i baccelletti minori.

Cardamomo maggio- Cardamomo fopradetto.
re degli Arabi,

Cardamomo minore Cardamomo delle fpezierie, che ha
degli Arabi. i baccelletti maggiori*

Caru» Carui vfuali.
Cafia. Cannella fine.
Cinnamomo. Cannella fine
Cofto. Radici d'Angelica, 6 di Enula
Cocco de'Greci, Se Grana de tintori

Chermes degl'Arabi.
Cubebe» Quel ftme, che ci fi porta per Cubebe

ma fieno : o radici di Valeriana
Cy n og!ofla, Cy n og ! offa del le S pezi erie.
Dfphryge, Rame arfo,oM arca fsitaarfa.

Doronici.
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Doronici.
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Gherofani, poiché i veri Doronici
non ci il portano.

Nardo indica, a chi manca il vero fo¬
lio, che hoggi fi porta •

Hifopo volgare, o Santoreggia,
Marcafsita.
Borrace,
Pomice,

Lapis schi (ìtis,e Lapis /Iellato, Lapis Hematite.
Sugo di fommach fatto nel modo,
che Diofeoride infegna fareil litro.

V etriuo'o, ò Copparofa.
Minio de gli antichi Cinabro minerale, ò Cinabro volga¬

re fattizio.

Folio,

Ilyfopo.
Lapis frigio.
Lapis armeno
Lapis irnyns
Lapis
Litio,

Melar» tena.

Molibdena.
Myii,
Nigella.

piflaspkalto.

Ribes,

Sale Indo,
Sale ammoniaco.
Scariola,
Secacu!
Sefeli mafsilienfè di

Diofcoride,
Sifone.
Stratiote dell'acque,
Taraflacor%
Terra famia.
Trementina.

VI

Lythargiro,
Vetriuob antico ar fc9
Nigella,che di nuouo fi comincia a

portare aflai fimile alla vera.
Afphalto delle fpezierie,òpece me-

fcolata con bitume.
Vua de frati, che fa fui monte della

Verni?,
Zucchero candito •
Salgemma.
Endiuiafaluatica.
Radici di paftinaca (aluatica. io sa uece
Sermontano volgare,che non fa di

cimice, ó fème di Peucedano.
Dauci.
Lenticchia paluftre.
Radicchio (abiatico.
Lapis hematite,
Ragia laricina, non fi potédo haucre

il f herebinto,che è vera tremccina.

tifine dillafeconda parte del Ricettario.
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